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Salerno, 15 settembre 2016
Carissimi,

in occasione del primo giorno di scuola è un sincero e affettuoso augurio quello che rivolgo a voi studenti, alle vostre famiglie e a tutti coloro che nella scuola ogni giorno con passione, competenza e professionalità, si dedicano alla vostra crescita formativa e culturale.


Un pensiero particolarmente affettuoso desidero rivolgere agli studenti delle zone maggiormente colpite dal terremoto che, ancora, nonostante lo straordinario impegno delle istituzioni e delle comunità locali, sono costretti a vivere una situazione di disagio.


Inizia il nuovo anno scolastico e vi avviate a percorrere un altro tratto di strada nell’interminabile viaggio della conoscenza, frutto di una conquista quotidiana, di cui dovete essere i protagonisti e per la quale dovete impegnarvi con entusiasmo. Solo così potrete sviluppare e mettere a frutto compiutamente la vostra intelligenza e le vostre capacità. Solo così potrete diventare persone libere, che conoscono i propri diritti e li esercitano, che conoscono le leggi e le rispettano, che contribuiscono al ben-essere e alla crescita propria e della società.


Con questa lettera desidero rinnovare con tutti voi il dialogo e la riflessione che ho avuto lo scorso anno scolastico incontrando i giovani di tutte le scuole superiori dell’Arcidiocesi condividendo valori e visioni non solo nella direzione “dell’educare”, ma soprattutto in quello “dell’educarsi”. La scuola infatti insieme alle altre agenzie educative, famiglia e istituzioni, devono essere consapevoli di questa responsabilità trovando occasioni idonee per la condivisione dei valori e di curare rapporti duraturi dove la comunicazione non escluda il confronto.


Voglio terminare questo breve saluto con alcuni pensieri che Papa Francesco ha rivolto ai giovani presenti alla GMG in Polonia: “Sentire che in questo mondo, nelle nostre città, nelle nostre comunità, non c’è più spazio per crescere, per sognare, per creare, per guardare orizzonti, in definitiva per vivere, è uno dei mali peggiori che ci possa capitare nella vita, e, specialmente nella giovinezza, La paralisi ci fa perdere il gusto di godere dell’incontro, dell’amicizia, il gusto di sognare insieme, di camminare con gli altri. Ci allontana dagli altri, ci impedisce di stringere la mano…Il Signore desidera abitare la tua vita di ogni giorno: lo studio e i primi anni di lavoro, le amicizie e gli affetti, i progetti e i sogni… Quanto spera che tra i contatti e le chat di ogni giorno ci sia al primo posto il filo d’oro della preghiera! Quanto desidera che la sua Parola parli ad ogni tua giornata, che il suo Vangelo diventi tuo, e che sia il tuo navigatore sulle strade della vita”.

Faccio mie quelle parole e, oltrepassando la porta della scuola in questo Anno giubilare della Misericordia, esprimo il mio auspicio per un proficuo anno scolastico, assicurando a tutti voi, impegnati nella scuola, il mio apprezzamento, per proseguire il dialogo iniziato e individuare possibili piste d’azione comuni.









+ Luigi Moretti

Alle famiglie e agli alunni

Ai dirigenti e ai docenti
Al personale amministrativo e ausiliare

della scuola

